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Regola m e n t o  02  agos t o  200 4 ,  n.  42/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  24  marzo  200 4 ,  n.  19  (Norm e  per  la  
raziona l iz zaz io n e  e  l'am m o d e r n a m e n t o  del  sist e m a  distribut ivo  dei  carbura nt i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  dell'  11.08.2004)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Vista  la  legge  regionale  24  marzo  2004,  n.  19  (Norme  per  la  razionalizzazione  e
l'ammod e r n a m e n to  del  sistem a  distributivo  dei  carbura n t i);  

Visto  l'  articolo  5  della  l.r.  19/2004  , che  prevede  l'adozione  di  un  regolamen to  attua tivo;  

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  27  luglio  2004  con  la  quale  è  stato  approvato
il  regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  24  marzo,  n.  19  (Norme  per  la
razionalizzazione  e  l'ammod e r n a m e n t o  del  sistema  dist ribut ivo  dei  carbur an t i);  

EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI  

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen te  regolame n to  det ta  le  disposizioni  attua tive  della  legge  regionale  24  marzo  2004,  n.  19
(Norme  per  la  razionalizzazione  e  l'ammoder n a m e n t o  del  sistema  distribu t ivo  dei  carbu ra n t i )  di
seguito  denomina t a  "legge".  

Art.  02
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 Definizioni

1.  Ai fini  dell'applicazione  del  presen t e  regolamen to  per  attività  economiche  accessorie  integra t ive  si
intendono:  
a)  attività  commerciale;  
b)  attività  di  pubblico  esercizio,  vendita  di  quotidiani  e  periodici,  vendita  tabacchi,  lotte rie  e  altre  

attività  simili;  
c)  servizi  all'automobile  e  all'automobilis ta ,  quali  officina  meccanica,  elet t r au to,  gommist a ,  lavaggio,  

servizi  di  lubrificazione,  aree  att rezza t e  per  camper,  servizi  igienici  di  uso  pubblico,  fax,  fotocopie,  
punto  telefonico  pubblico,  bancomat .  

Art.  03
 Zone  comunali

1.  Ai fini  della  localizzazione  degli  impianti  di  distribuzione  il  territo rio  comunale  è  ripar ti to  in  quat t ro
zone,  così  delimita te :  
a)  zona  1  (cent r i  storici),  che  corrispond e  alle  parti  del  terri to rio  di  cui  all'ar t icolo  2,  lette r a  a)  del  

decre to  ministe r iale  2  aprile  1968,  n.  1444  (Limiti  inderogabili  di  densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  
distanza  fra  i fabbrica t i  e  rappor ti  massimi  tra  spazi  destina ti  agli  insediam e n t i  residenziali  e  
produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riserva ti  alle  attività  collet tive,  al  verde  pubblico  o a  parcheg gi  da  
osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strume n t i  urbanis t ici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i
, ai  sensi  dell'  articolo  17  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765  );  

b)  zona  2  (zone  residenziali),  che  corrispond e  alle  par ti  del  terri to r io  di  cui  all'art icolo  2,  letter e  b)  e  
c)  del  d.m.  1444/1968;  

c)  zona  3  (zone  per  insediam e n t i  produt t ivi),  che  corrispond e  alle  par ti  del  terri to rio  di  cui  all'ar t icolo
2,  letter e  d)  ed  f) del  d.m.  1444/1968  ; 

 d)  zona  4  (zone  agricole),  che  corrisponde  alle  par ti  del  territo rio  di  cui  all'ar t icolo  2,  lette r a  e)  del  
d.m.  1444/1968.  

Capo  II  
 IMPIANTI  DI  DISTRIB U ZI O N E  

Art.  04
 Tipologie  di  nuovi  impianti

1.  I  nuovi  impianti  erogano  almeno  i  prodot ti  benzina  e  gasolio  e  sono  dotati  di  dispositivi  self- service
pre  e  post- pagame n to ,  di  servizi  o  attività  informative  di  intere ss e  turis tico,  di  almeno  due  servizi
all'automobile  e  all'au tomobilista ,  nonché  di  un'a t t ività  commerciale  con  superficie  di  vendita:  

 a)  non  inferiore  a  25  metri  quadra t i  e  non  superiore  a  150  metri  quadra t i  nei  comuni  con  popolazione
residente  inferiore  a  diecimila  abitan t i;  

 b)  non  inferiore  a  25  metri  quadra t i  e  non  superiore  a  250  metri  quadra t i  nei  comuni  con  popolazione
residente  superiore  a  diecimila  abitan ti .  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  gli  standa r d  di  qualità  e  di  pres tazione  dei  servizi  e  delle  attività
informative  di  intere ss e  turistico  di  cui  al  comma  1.  

3.  I  nuovi  impianti  possono  dotarsi  anche  delle  attività  economiche  accessorie  integra t ive  di  cui  all'
articolo  2  , comma  1,  lette r a  b).  

Art.  05
 Superficie  minima  degli  impianti

1.  La  superficie  minima  per  l'installazione  di  nuovi  impianti ,  compresi  i percorsi  di  ingresso  ed  uscita,  è
dete rmina t a  come  indicato  nell'  allegato  A , tabella  1.  

2.  Nella  zona  1  non  sono  ammissibili  nuove  installazioni,  ad  eccezione  di  quelle  dotat e  esclusivame n t e  di
colonnine  per  l'alimentazione  dei  veicoli  elett rici,  per  le  quali  non  sono  previs te  superfici  minime.  

Art.  06
 Distanze  minime  fra  gli  impianti

1.  Per  l'installazione  e  l'esercizio  di  nuovi  impianti  senza  erogazione  di  metano  le  distanze  minime  fra  gli
impianti  sono  dete rmina t e  come  indicato  nell'  allega to  A , tabella  2.  

2.  Per  l'installazione  e  l'esercizio  di  nuovi  impianti  con  erogazione  di  metano  e  per  l'aggiunta  di  metano
in  impianti  esisten t i  si  osserva  una  distanza  non  inferiore  a  6  chilomet r i  rispet to  al  più  vicino  impianto
erogan t e  metano.  Nei  comuni  capoluogo  di  provincia  la  distanza  minima  è  ridot ta  a  3  chilomet r i .  

3.  Nella  zona  1  non  sono  ammissibili  nuove  installazioni,  ad  eccezione  di  quelle  dotat e  esclusivame n t e  di
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colonnine  per  l'alimentazione  dei  veicoli  elet t rici,  per  le  quali  non  sono  previste  distanze  minime.  

4.  Nelle  aree  di  pianura  la  distanza  tra  impianti  localizzati  nella  zona  1  e  impianti  localizzati  nelle  altre
zone  non  può  essere  inferiore  a  600  metri.  

5.  Nelle  strade  di  grande  comunicazione  a  quat t ro  corsie  gli  impianti  sono  installa ti  a  una  distanza  non
inferiore  a  15  chilomet r i  dagli  impianti  esisten t i  sulla  stessa  diret t rice  di  marcia .  

6.  Le  distanze  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applicano  in  caso  di  spostam e n to  di  impianti  esisten t i
entro  un  raggio  di  500  metri  per  gravi  motivi  accer t a t i  dal  comune.  

Art.  07
 Modalità  di  calcolo  delle  distanze

1.  Le  distanze  di  cui  all'  articolo  6  sono  calcolate  con  riferimen to  al  percorso  stradale  più  breve  rispet to
all'impianto  esisten t e  più  vicino,  esclusivamen t e  sulla  viabilità  pubblica  principale  di  scorrimen to ,
indipend en t e m e n t e  dalla  diret t rice  di  marcia  e  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.
285  (Nuovo  codice  della  strada) ,  da  ultimo  modificato  dal  decre to  legge  27  giugno  2003,  n.  151  ,
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  1  agosto  2003,  n.  214  . 

 2.  Se  le  corsie  di  marcia  sono  separa t e  da  segnale t iche  che  ne  impediscono  l'att r ave r s a m e n to  o  da
barrie r e  invalicabili,  la  distanza  è  calcolata  con  riferimen to  agli  impianti  esisten t i  sulla  stessa  corsia.  

3.  La  distanza  tra  impianti  localizzati  in  zone  comunali  diverse  o  in  comuni  diversi  corrisponde  alla
media  aritmetica  calcolata  sulle  distanze  stabilite  per  ciascuna  delle  zone  interes sa t e .  

Art.  08
 Attività  econo miche  accessorie  integrative  negli  impianti  esisten ti

 1.  Negli  impianti  esisten t i  dotati  di  dispositivi  self- service  pre- pagam e n to  possono  essere  istalla ti
dispositivi  self- service  post- pagame n to  a  condizione  che  gli  impianti  stessi  siano  forniti  di  servizi
all'au tomobile  e  all'automobilis ta  e  che  l'att ività  commerciale  sia  eserci ta t a  su  una  superficie  di  vendita:  

a)  non  superiore  a  150  met ri  quadra t i  nei  comuni  con  popolazione  residen te  inferiore  a  diecimila  
abitan ti;  

b)  non  superiore  a  250  metri  quadra t i  nei  comuni  con  popolazione  residente  superiore  a  diecimila  
abitan ti .  

2.  I  servizi  o  le  attività  informative  di  intere ss e  turistico  possono  essere  alles ti ti  nel  rispe t to  degli
standa rd  di  cui  all'  articolo  4  , comma  2.  

3.  Gli  impianti  esisten t i  possono  dotarsi  anche  delle  attività  economiche  accessorie  integra t ive  di  cui  all'
articolo  2  , comma  1,  lette r a  b).  

Art.  09
 Impianti  di  pubblica  utilità

1.  E'  da  conside ra r s i  impianto  di  pubblica  utilità:  
a)  nelle  aree  di  pianura ,  l'impianto  ubica to  ad  una  distanza  superiore  a  7  chilomet r i ,  nelle  diverse  

direzioni,  dall'impianto  più  vicino;  
b)  nelle  aree  montane ,  l'impianto  ubicato  ad  una  distanza  superiore  a  5  chilomet r i ,  nelle  diverse  

direzioni,  dall'impianto  più  vicino;  
c)  l'impianto  che  costituisce  l'unico  punto  di  rifornimen to  esisten t e  nel  terri to rio  comunale.  

2.  Per  esigenze  di  servizio  pubblico  e  fino  a  quando  non  venga  istalla to  un  nuovo  impianto,  il  comune
può  autorizzare  la  prosecuzione  dell'a t t ività  di  un  impianto  di  pubblica  utilità  anche  in  presenza  delle
fattispecie  d'incompa tibilità  di  cui  all'  articolo  12.  

Art.  10
 Impianti  nelle  aree  montane

1.  Nelle  aree  montan e  i nuovi  impianti  di  pubblica  utilità  possono  anche  essere  dotati  esclusivamen t e  di
appa recc hia tu r e  self- service  pre- pagam en to  funzionan t i  senza  la  presenza  del  gestore ,  a  condizione
che  ne  sia  garan t i t a  un'adeg u a t a  sorveglianza  secondo  le  modalità  stabilite  dal  comune .  

2.  Nelle  aree  montane  gli  impianti  di  pubblica  utilità  funzionant i  con  la  presenza  del  gestore  possono
prosegui r e  l'attività  senza  la  presenza  del  gestore ,  previa  comunicazione  nei  termini  e  con  le  modalità
stabiliti  dal  comune .  

Art.  11
 Incompatibilità  assoluta

1.  Ricadono  nelle  fattispecie  di  incompa tibilità  assoluta:  
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a)  gli  impianti  che  all'inte rno  dei  centri  abita ti  sono  ubicati  in  zone  pedonali  o  in  zone  a  traffico  
limitato  in  modo  perman e n t e ;  

b)  gli  impianti  che  al  di  fuori  dei  cent ri  abita ti  sono  ubicati  all'inte rno  di  curve  aventi  raggio  minore  
od  uguale  a  100  metri ,  salvo  che  si  tra t t i  di  unico  impianto  in  aree  montane .  

Art.  12
 Incompatibilità  relativa

 1.  Ricadono  nelle  fattispecie  di  incompa tibilità  relativa:  
a)  gli  impianti  privi  di  sede  propria  per  i quali  il rifornimen to  avviene  sulla  sede  stradale ,  sia  

all'inte rno  che  al  di  fuori  dei  centri  abita ti;  
b)  gli  impianti  posti  in  corrispond enza  di  biforcazioni  di  strade  di  uso  pubblico  e  ubicati  sulla  cuspide  

delle  stesse  con  accessi  su  più  strade  pubbliche,  al  di  fuori  dei  centri  abita ti ;  
c)  gli  impianti  che,  ai  sensi  del  d.lgs.  285/1992  , sono  ubicati  a  distanza  non  regolamen t a r e  da  incroci

o accessi  di  rilevante  impor tanza  per  i quali  non  sia  possibile  l'adegua m e n t o  ai  fini  viabili  a  causa  
di  costruzioni  esisten ti  o  impedimen t i  naturali.  

2.  Gli  impianti  che  ricadono  nelle  fattispecie  di  incompa tibili tà  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b)  possono
perma ne r e  nel  sito  originario  se  suscet t ibili  di  adegua m e n t o .  L'adegu a m e n to  avviene  nei  termini  e
con  le  modalità  stabiliti  dal  comune .  

3.  Gli  impianti  che  ricadono  nelle  fattispecie  di  incompa tibili tà  di  cui  al  comma  1,  lette ra  c)  possono
perma ne r e  nel  sito  originario  purché  sussis ta  una  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  l'impianto  sia  localizzato  in  strade  a  senso  unico  di  marcia;  
b)  l'impianto  non  sia  localizzato  in  strade  a  due  corsie  per  ogni  senso  di  marcia  o con  sparti t r affico  

centr ale .  

Capo  III  
 ORARI  DI  SERVIZIO  

Art.  13
 Orari  di  apertura

1.  I gestor i  scelgono  il proprio  orario  di  aper tu r a  fra  i seguen t i:  
a)  dalle  6.30  alle  13.00  e  dalle  16.00  alle  19.00.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.30  alle  

12.00;  
b)  dalle  7.00  alle  12.30  e  dalle  15.00  alle  19.00.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t timan ale  dalle  7.30  alle  

12.00;  
c)  dalle  7.00  alle  12.30  e  dalle  15.30  alle  19.30.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.30  alle  

13.00;  
d)  dalle  7.30  alle  12.30  e  dalle  15.00  alle  19.00.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.00  alle  

13.00;  
e)  dalle  7.30  alle  12.30  e  dalle  15.30  alle  19.30.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.00  alle  

13.00;  
f)  dalle  7.30  alle  13.00  e  dalle  15.30  alle  19.30.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.00  alle  

13.00;  
g)  dalle  8.00  alle  12.30  e  dalle  15.30  alle  20.30.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t t ima n ale  dalle  7.30  alle  

12.00;  
h)  dalle  8.00  alle  14.00  e  dalle  16.00  alle  19.30.  Nel  giorno  di  riposo  infrase t timan ale  dalle  8.00  alle  

12.30.  

2.  L'orario  prescel to  è  comunica to  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dal  comune  e  rimane  valido  fino
ad  eventuale  successiva  comunicazione.  

Art.  14
 Turni  di  riposo  domenicale  e  festivo

1.  Nelle  domeniche  e  nei  giorni  festivi  il  comune  garant i sce  l'aper tu r a  degli  impianti  in  misura  non
inferiore  al  20  per  cento  di  quelli  funzionant i  nel  terri to r io  comunale.  Nei  comuni  in  cui  funzionano
due  o tre  impianti  la  percen tu a l e  può  essere  elevata ,  di  concer to  con  i gestori,  rispet t ivam en t e ,  al  50  e
al  33  per  cento.  

2.  Le  percen t u al i  di  cui  al  comma  1  possono  essere  garant i te  anche  mediante  l'erogazione  di  carbur an t e
con  apparecc hia tu r e  self- service  pre- pagame n to  in  impianti  funzionant i  di  regola  con  la  presenza  del
gestore ;  tale  scelta  è  comunica t a  dal  gestore  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dal  comune.  

 3.  Il  gestore  può  chieder e  l'esenzione  dal  turno  di  apertu r a  domenicale  e  festiva  qualora  l'impianto  sia
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localizzato  in  zone  a  prevalen te  carat t e r i s t ica  indus t r iale  o  commerciale ,  prive  di  flussi  di  traffico
significativo  in  tali  giorni.  

4.  Gli  impianti  che  effet tuano  il  turno  domenicale  con  la  presenza  del  gestore  sospendono  l'attività  nel
primo  giorno  feriale  successivo.  Nessun  recupe ro  è  dovuto  per  l'esercizio  dell'a t t ività  duran te  le
festività  infrase t t ima n ali .  

Art.  15
 Turni  di  riposo  infraset t im anali

1.  Il  turno  di  riposo  infrase t t iman ale  è  effettua to  il  saba to  pomeriggio  o  in  un  altro  pomeriggio  della
settimana  a  scelta  del  gestore.  

2.  Il  gestore  comunica  al  comune  la  scelta  del  turno  di  riposo  infrase t t iman ale  in  un  giorno  diverso  dal
saba to  nei  termini  e  con  le  modalità  stabiliti  dal  comune.  

3.  Durante  la  settimana  il  comune  garan t isce  l'aper tu r a  di  un  numero  di  impianti  nella  misura  di  cui  all'
articolo  14  ,  comma  1  e  a  tal  fine  comunica  al  gestore  motivato  diniego  entro  trent a  giorni  dal
ricevimen to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  2.  

Art.  16
 Pubblicità  dell'orario  e  dei  turni

1.  L'orario  di  servizio  e  i  turni  di  riposo  infrase t t iman ale ,  domenicale  e  festivo  sono  pubblicizzati  dal
gestore  mediante  un  apposi to  car tello  predispos to  secondo  le  indicazioni  del  comune .  

Art.  17
 Servizio  notturno

1.  Il  servizio  notturno  si  svolge  dalle  ore  ventidue  fino  all'inizio  dell'ora r io  di  apertu r a  giornalie ra .  

2.  Il  gestore  che  intende  effettua r e  il  servizio  notturno  ne  dà  comunicazione  nei  termini  e  con  le
modalità  stabiliti  dal  comune.  

Art.  18
 Deroghe

1.  Gli  impianti  di  cui  all'  articolo  10  ,  comma  1  sono  esone ra t i  dall'osservanza  degli  orari  e  dei  turni
fissati  nel  presen t e  regolame n to .  

2.  Sono  esonerati  dal  rispet to  dell'intervallo  pomeridiano  e  serale  di  chiusura  e  dei  turni  di  chiusura
domenicale ,  festiva  e  infraset t imanale:  
a)  gli  impianti  che  erogano  esclusivam e n t e  metano  o  gas  di  petrolio  liquefat to  (GPL);  
b)  gli  impianti  dotati  di  apparecchiature  self  - service  pre  - pagam en to ,  a  condizione  che  al  di  fuori  

dell'orario  di  servizio  l'attività  di  erogazione  si  svolga  senza  la  presenza  del  gestore.   (1)  

2bis.  Sono  esonerati  dal  rispet to  dei  turni  di  chiusura  domenicale  e  festiva  anche  gli  impianti  che
erogano  metano  o  GPL  all'interno  di  un  complesso  di  distribuzione  compren d e n t e  anche  altri
carburant i .  L'esenzione  è  consent i ta  a  condizione  che  il  gestore  adot ti  gli  accorgime n t i  neces sari  al
fine  di  separare  funzionalm en t e  le  attività  di  erogazione  dei  diversi  prodot ti  e  ne  dia  comunicazione
con  i termini  e  le  modalità  stabiliti  dal  comune .   (2)  

3.  Il  comune,  su  istanza  del  gestore,  può  consent i re  l'adozione  di  orari  e  turni  in  deroga  alle  disposizioni
di  cui  agli  articoli  13  , 14  e  15  , nel  rispe t to  dell'ora r io  minimo  previsto  dalla  legge  nei  seguen t i  casi:  
a)  se  tra t ta s i  di  comune  inseri to  nell'elenco  dei  comuni  ad  economia  prevalen te m e n t e  turistica  e  delle

città  d'ar te ,  di  cui  all'ar t icolo  16  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  
regionale  16  marzo  2004,  n.  17/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  17  maggio  
1999,  n.  28  "Norme  per  la  disciplina  del  commercio  in  sede  fissa  in  attuazione  del  decre to  
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  ");  

 b)  in  occasione  di  manifest azioni  che  dete rmina no  notevole  afflusso  di  utenza  motorizza ta ;  
c)  per  gli  impianti  localizzati  su  strade  a  scorrimen to  a  quat t ro  corsie  con  spar ti t r affico  cent rale;  
d)  se  nel  terri to r io  comunale  è  presen t e  un  unico  impianto.  

Art.  19
 Ferie

1.  La  sospensione  consecu t iva  dell'a t t ività  per  ferie  è  consent i ta  per  un  periodo  non  superiore  a  due
settimane  per  ogni  anno  solare  ed  è  comunica t a  dal  gestore  nei  termini  e  le  modalità  stabili ti  dal
comune .  

2.  Durante  ogni  periodo  dell'anno  il comune  garan t isce  l'aper tu r a  di  un  numero  di  impianti  nella  misura
di  cui  all'  articolo  14  ,  comma  1  e  a  tal  fine  comunica  al  gestore  motivato  diniego  entro  tren ta  giorni
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dal  ricevimen to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  1.  

Not e

1.  Comma  così  sostitui to  con  D.p.g.r .  22  agosto  2005,  n.  53/R  , art.  1.
2.  Comma  inseri to  con  D.p.g.r .  22  agosto  2005,  n.  53/R,  art.  1.

Alleg a t i

 all2  -  Allegato  A 
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